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0 per un trimestre 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si rice 
MA a Dl riti Sai cito 
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La Morgenpost'di Vienna sì occupa della que»; 
H stione romana, © vuol sapere che la missione del | 
# capo del gabinetto imperiale Conti sia quella di. 
Bi appianare la via, alla realizzazione del progetto na- 
| poleonico di, mettero d'accordo l acqua. ed il fuoco, . 
cioè Roma el Italia. Al:signor de Conti terrebbe 
H aietro il generale Fleury. per ultimare la faccenda , 
che formerebbe del: papa il sovrano temporale del 
Ì Vaticano. con .un.:pingue appannaggio da parte de- 
18 gli. Stati ,e monarchi cattolici ed anche dei non cat- 
S tolici. È una ‘vecchia idea riprodotta e null’ altro, 
® ed alla quale il Papa risponderà col suo eterno non 
È possumus. ; 
°° Si ‘ridestano le voci della triplice alleanza austro- 
DÈ franco-italiana. IL Gaulois dice aver da fonte che 
‘gl inspira fiducia la notizia che i Gobinotti di 
Vienna, Firenze è Parigi attendono a elaborare un 
progetto di alleanz3; it cui più immediato risultato 
sarebbe una proposta di disarmo curopeo. Però il 
Memorial diplomatigue, le cui informazioni in tale 
Y proposito avrebbero ‘qualche: importanza per le sue 
9 aderenze col gabinetto di Vienna, farebbe credere 
infondata, ogai voce d’alleanza, quando manifesta il 
timore ch’ essa possa riuscire funesta alla pace. 
| L’ organo del conte Bismarck, la Norddeutsche 
î Allgemeine:Zeitung, irova singolarissimo che si parh 
di concessioni liberali che l’ imperatore dei francesi 
avrebbe da fare, mentre .la maggioranza ottenuta 
1 mediante il suffraggio universale, dimostra in modo 
tanto evidente che !a Francia, approva la politica di 
3 Napoleone INT. Dal signor de Bismarck non si atten- 
dono che consigli che s’ adattano . al bisogno mo- 
If mentoneo della sua politica. Nel ‘1866 gli conve- 
niva l'alleanza coll’ Italia liberale e coi Kossuthiani 
} upgheresi, in oggi questa medesima . politica gli fa 
MW cercare le buone-grazie napoleoniche ; egli ha per : 
# meta l’ingrandimento della Prussia, e, per raggiun» 
N gerla, egli mette in pratica la massima, che il tine 
! giustifica i mezzi. 
Se lo sviluppo della potenza marittima della Prus- 
ia non va troppo a sangue alla Francia, non è vi- 
Pi sta neppure di buon occhio dalla Russia, la quale 
ha interesse speciale a consecvarsi il dominio del 
Baltico che è il suo unico passaggio per guadagnare 
1 ;il mare dei Nord e l'Oceano. E che la Russia si 
È: preoccupi det progressi marittimi della Prussia ne 
È} abbiamo una prova nel seguente fatto. Durante l'e- 


i state scorsa, una divisione mavale russa, riunitasi 


Hi colla squadra prussiana, fece con essa una campa» 
fi goa d’ istruzione. Ora si scrive in data di Cronstadt 
che la Prussia fece pratiche per domandare che una 
campagna del medesimo genere sia intrapresa dalle 
# due marine nel prossimo mese di luglio, ma a Pie- 
trobutgo si rispose con un riliuto. 

1 giornali parigini si occupano con soddisfazione 
del viaggio di S. M. il re di Prussia nell’ Annover. 

Diciamo con soddisfazione, perchè quel viaggio non 
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i F'onzaso e il suo Distretto 












Il signor dottor Jacopo Facèn, presidente del 
Consilio agrario di Fonzaso e vantaggiosamente co- . 
noscinto per molti scritti nel mondo scientifico e 
( letterario, pubblicava non ha guari in Bologna nel | 
N Giornale di Agricoltura del Regno, una sua mano- 
Ri grafia col titolo di Fonzaso e il suo Distretto, 
Questo lavoro sia per lo scopo cui mira, sia pel 
? modo, ond’è eseguito, mi par degno di fissar l'al- 
: tenzione di tutti coloro i quali riconoscono che la 
$ salute a la grandezza d’Italia dipendono dall'aver * 
essa la coscienza esalta delle proprie forze materiali 
“e morali. Infatti quando una nazione come |’ Italia- 
IA na sappia che cosa può, non si lascierà calpestare 
(o iosultare impunemente da chi che sia, nè atter- 
# rire dalle mostruose cifre del suo debito pubblico, 
-“ nè sconfortare da qualsiasi altra  cosiffatto ragione; 
vma provvederà con. franchezza al proprio onore e 
{.iai propri bisogni. 

Ora potrebbe ella acquistare la coscienza. delle 
ue forze se non fosse chi dopo averle paziente 
nente studiate e rilevate, gliele facesse balenare da- 
vanti gli occhi? Dicesi che nel cuore del giovanetto 
gi Achille si ridestasse P’innato valore, quando il 

aggio Ulisse gli fece ‘brillar sugli occhi lo scudo e ; 
i! le altre armi, prima nascoste; e io penso che il 

i simile avverrà della nostra patria quando giunga a | 

conoscere ciò che le appartiene, 



















ZL ETRE 


Riina 


sco Lutti i giorni, eccetlnati i festivi — Costa per dt] 
it, 1,8 tanto poi Soci di Udine cho per quelli della Provincia e del Regn 


| vincia vi siano terreni da vendere. 


È possibilmente del luogo, a indicare con particolarità 


‘ rossi con proposte di attuabili miglioramenti, e si 


* qui lamentati, e il Governo stesso avrebbe dinanzi 





POLITICO = 


0; per gli altri Stati 
vono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


un anno antecipate it, lire 32, per un somestre it, lire 16, | 








pare sia stato fatto segno alle simpatic degli anno. 
veresi. Questi continuano a protestare col loro con 
tegno passivo contro 1 annessione loro alla Prussia: 
epperò ‘ricevono. freddi fredili il loro nuovo ed im- 
posto sovrano, accompagnato dall’indivisibile Bismark, 
il quale, colla sua solita ruvida franchezza, dice al 
borgomastro ‘di Annover: « Poco ci importa delle 
vostre simpatie; ci basta di essere, come siamo, 1 
più forti. » Pure questa ostinazione degli annove- 
resi contro un Governo che non è un Governo stra- 
niero; mo un Governo tedesco, © meriterebbe di ve- 
nire dal Gabinetto di Berlino presa in seria consi-. 
derazione, 


Una correspondenza all’ Epoca da San: ucar.. de *{-—, 





Barramela, narra che il doca e la duchessa;é 
Montpensier sbarcarono a notte avanzata ‘e, che 
delle vetture già pronte li trasferitono queti queti al 
loro palazzo. L’ Epoca raccogliendo questi dettagli 
li segnala como prova deli’ asserziono della Igual- 
dad che il duca di Monipensier ‘è entrato in Ispagna 
come farebbe «un cospiratore 0 un capo di contrab- 
bandieri.» Invece i giornali propensi al Montpensier, 
parlando delle dimostrazioni ‘ostili fatte a questo 
priacipe, particolarmente a Siviglia, sua antica di- 
“mora, lamentano la intolleranza politica, che minac- 
cia di superare l’ intolleranza religiosa, Il duca di 
Montpensier è cittadino spagnuolo, e finchè non 
abbia commesso alcuna colpa deve godere dei diritti 
inerenti a questa qualità. Così ragionano quei gior- 
nali e pare che ‘non abbiano torto. 

Secondo il Journal de Paris, pare che i nego- 
ziati della commissione: franco-belga non abbiano 
finora approdato a' nulla, a causa di una nnova esi- 
genza del gabinetto delle Tuileries, il quale ‘pre- 
tende che nella convenzione - da concludere - siano 
comprese tutte le linee belghe sotto la direzione 
dei Paesi ‘Bassi. È intorno a questa nuova preten- 
sione che i cemmissari belgi hanno dovuto doman 
dare a-Brusselle istruzioni complementari. 

Un carteggio da Costantinopoli alla Correspondan- 
co ‘Autfichienne parla di ‘un a 
iutare i profughi polacchi, massime quelli che pre- 
sentemente emigrano dalla Russia per sottrarsi alle 
angherie del: Governo. Il progetto consisterebbe nel 
formare una colonia, sussidiandola acciò possano 
comperare terreni e coltivarii,. e accordando loro 
altri: favori, Là cosa fu ideata dai capi dell’ emigra- 
zione e la Porta vi è favorevole, anzi avrebbe in- 
terpellato il governatore! di Larissa se nella sua pro- 


Non ostante ‘il compiuto'ritorno della Georgia nel 
patto federale degli Stati-Uniti, 1’ agitazione schia- 
visca e separatista non è del tutto calmata în quesio | 
antico Stato confederato. Tre deputati alla legisla- : 
tura georgiana sono stati ‘assassinati; le loro opi- » 
nioni unioniste ed aboliziomste, e i loro sforzi per 
assicurare il. mantenimento della costituzione e de’ 
suoi miglioramenti aveva atlirato su di loro 1° odio . 
del kuklux, A prevenire nuovi eccessi di questa | 
terribile associazione che spera di ripristinar la‘ 
schiavità, il generale Butler ha domandato al pre 
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! vincie, vale a dire al nord col Circolo di Trento, ad 


Già da qualche anno parecchi buoni serittori di » 
statistica e di economia s'affalicano colle loro opere 
a incoraggiarla portando così la loro pietra all’ edi- 


! ficio della sua grandezza. i 


Ma chi scrive di cose tanto generali per quanto | 
sia conscienzioso non può giungere con mezzi pro- * 
prî a investigor minulamente ogni cosa, e riuscire | 
esatto ne’ suoi ragguagli. ‘ Accade per ciò che le 
specialità, spesso ‘anche le più importanti, sfuggano 
alle sue ricerche, e non s’ abbia alla fine un lavoro 
qual si converrebbe, perfetto. 

Per la qual cosa ‘io porto opinione che se in 
ogni C rcondario del’ Regno, o per proprio impulso, 
o per mandato del Governo, sorgesse uno scrittore, 





tutte le fonti delle sue forze speciali risguardanti 
sia la natura che l’arte, e ne propugnasse gl’inte 





eviterebbe una gran parte degli inconvenienti sin 





gli occhi come in uno specchio lutti gli elementi 
che gli bisognano per giudicare del paese, e prov- 
vedervi con cognizione di causa. 

Il libro del signor Facèn è appunto basato su 
tali considerazioni. Egli descrive un paese che ha 
percorso palmo a palmo le cento volte, che conosce 
e studia continuamente da quarant'anni, del quale non 
gli è nuova per cusi dire nè una zolla di terreno, nè una 
persona. Parla quindi di ciò che sa, e di quello che 
assai lo interessa; cioè «di Fonseso e del suo Di- 
tretto. Fonzaso che fa comune ‘da sè, è capoluogo 
di tre altri comuni, che sono : Arsiè, al piano come 
Fonzaso, Lamon, e Servo, sparsi su di un altipiano 
diviso dal fiume Cismon. Il comune di Arsiè che è 
compreso quasi ‘ tutto nell’ angolo che forma il 
Cismon confluendo ‘ns! Brenta, confina con tre pro- 
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progetto ideato per av. 
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QUOTIDIANO 


ia ilanzoni presso il Teatro s 
n to cent, 20 — Le inserzioni 
non affrancate, nè si restituiscono manosc) 









! sidente Gran um intervento federale nella Georgia; 
ma' questi vi si è ricusato onde non riaccendere le 
ultime faville della guerra civile. a 













i La diplemaziaritaliana 


* 


Presse di ieri (vedi i telegrammi) annuncia come 
fatto, da non porsi in dubbio, odierna tendenza 
Governo francese a ristabilire la Convenzione di 
mbre, ottenendo da parte dell’Italia sufficienti 
rentigie a tutela del territorio pontificio. E se 
avvenisse, si cancellerehbe almeno in parte l’onta 
“pàlita dopo l’infausto giorno di Mentana; ma non 
si‘hecontentarebbero per fermo gl’Italiani, pe’ quali 
i Je nuove guarentigie che si chiedono da Pa- 
i, sarebbero ritenute quale nuova -procràstinazione 
‘al‘conseguimento della loro capitale. 

“ «Noi, affatto’ estranei ai segreti «della diplomazia, 
non possiamo giudicare della notizia dataci dalla 
Presse viennese, se non a quanto starebbe nella 
rigione delle cose, e a quanto se ne disse in ‘pro- 
* posito prima della recente lotta per: le elezioni al 
Corpo Legislativo. E, secondo tali voci e tali criterii, 
il ritiro dei Francesi da. Roma non ‘sarebbe se non 
Una conseguenza legittima della presente condizione 
politica. 

., Se non che assai comprendiamo un bisogno, di 
‘ui oggi avrebbe il Ministero di Firenze dagli in- 
4erni moti e da profondi dissensi e da, gravissimi 
Sospetti minacciate, il ‘bisogno cioè di qualche fatto 
dilenne, utile alla Nazione, da annuniciarsi al Par- 
Jamento quando di nuovo questo venisse riunito. 
fa Ja sola notizia che la Convenzione del settem- 
re:sarebbe. resa efficace, non basterebbe per verità 
a pròcurargli que) credito e quella simpatia, di cui 
ha dopo per' affermare la certezza di una.non effi- 
cace; durala. È 

*Il-réndere ‘effettiva la Convenzione sarebbe, è 
vero, un vantaggio; e abbandonato ‘a se: il Potere 
temporàle, l'agonia di esso si farebbe più celere. 
Ma alla giusta impazienza degli Italiani un numero 
indefinito di anni riuscirebbe di troppo crucio, -e, 


















perdurando la quistione romana, nulla nell’interno . 


potrassi operare che abbia consistenza ed armonia. 
Ciò non di meno, esprimendo noi il desiderio clie 
il Ministero potesse offrire alla Nazione qualche pe- 


gno della sua attività diplomatica, per niun modo | 


siamo disposti a credere ciò per ora possibile. e 
facile, 
E se ciò non avverrà riguardo la quistione -ro- 


Ovest colla provincia. di Vicenza, all'estremo sud 
con quella di Treviso, facendo parte della provincia 
di Belluno di cui Fonzaso è il Distretto il più 
ubertoso, Infatti Ja Pieve d’ Arsiè di vini e di se- 
ta è abbondantissima, e lo è del pari Fonzaso; men- 
tre gli altri due comuni, scarsi di viti e di gelsi, 
sono ricchi di besliame e di boschi. 

Il Facèn traduce approssimativamente in cifre i 
prodotti annuali del suo Circondario, i quali si ri- 
ducono a; 

4. Bozzoli libbre sessantamila. 

2. Vino botti quattromila. 

3. Frumento sacchi feltrini duemila. 

4.'Granone sacchi feltrini ventiniita. 

5. Cereali d’altra specie sacchi feltrini duemila. 

6. Patate sacchi feltrini dodicimila. 

7. Fieno passi cubi ventimila. 


Ai quali se si aggiungano i guadagai dell'industria, | 


massime della sea che si fa in paese, e il piccolo 
commercio, e il pralotto del bestiame si vedrà che 
questo Distreito, nel quale ogui fsmiglia è proprie- 
taria, non può non godere d’ un’agiatezza che in- 
vano si desidera altrove. 

Questi dati: statistici che 1 offre l Autore sono 
preceduti nel suo libro da dieci capitoli e susseguiti 
da altri due, i quali tntti io voglio accennarvi pei 
loro titoli secondo l'ordine dalto scrittore seguito, 
affinchè si comprenda ch'egli non dimentica nulla. 
Eccoli: 

I Ricordi Storici — dove narra succintamente 
quello che sa intorno alle origini e alla storia dei 
quattro comuni. 

IL. Bozzelti biografici — Nel qual capitolo dice 
alcunchèdegli uomini. passati e presenti che per 
qualche. titolo gli sembran degni di essere segnalati. 









È Re CNR 5 

il Teatro sociale N.4143 r03s0 IL piano Un numero separato costa cent. 10, 
nella ‘quarta pagina'cent. 28 per linea — Non si ricevono lettere .. 
Per gli annunci giuidiziarii esiste un contralto speciale. 











mana; nessuna probabilità ‘ 
quistioni europee, di:cui i. Giornali menavano: testé. 
tanto scalpore, e che sembrano orà tutte: rimanda 
ad altro tempo MI 
Ma a questò | per È 
di; richiamare. la.-pubblica attenzione sul-bisgnp'che .. 
ha PItalia,. di crearsî';.una «abile. diplomazia, “ 
indegna - dellé ‘illustri* memori ostri : anpic 
Stati ; sul quale ‘bisogno ‘la ‘principessa Cristina di, 
Bélgiojoso scriveva 'festè, è :stompava:a Milano, un 
opuscolo. contenente’ osservazioni assai giudiziose. In 
esso opuscolo ‘ Pautrice delizea ‘con: brevi: . energici 
tocchi Ja © situazione ' présente ‘dell'Europa si spiega 
l'Impero napoleonico néllè.;sue fasi ' passato, è doitita 
le tendenze, di. esso nel ‘più prossimo ;: 
addita le mire delle: altre Potenze; ed i 
della ‘Prussia, e calcola‘: tutti i- pericoli 3 
al mondo politico, ‘Che! se: (come ‘pureè opinione .._ 
osira) Ja politica della neutralità torma acconcia al 
PItalia in un prossimo conflitto tra la Prussia aspi: 
rante all'unità germanica: e: 1’Impero napoleonico, 
che vuole vendicare gli  oltraggi-del ‘1844-45;-ri: 
chiedesi abilità diplomatica èziandio a’ mantenere . 
Siffatta ‘neutralità; e ‘d’altronde ‘non ‘è. inipossibile © 
che presto  risorga. la . quistione. d'Oriente ‘fermata 
alla guerra: di: Crimea. soia ! 
Dundque'se la questione romana a 
tempo uno sciogliziento, è nemmié 
Diplomatici sapranno fare'altro senion ric] 
Convenzione del settembre,. necessita - per 
scrive’ la Belgiojoso). che eglino' si-apparecchin 
serii studi a sostenere la‘ dignità “e “gli” 
dell Italia, grande Stato, nel. consorzi 
Potenze europee. Sarebbe infatli grave 
nei nepoti. di Macchiavelli e . di Guicciari 
eredi del serino del Senato. veneto- foss 
fatto -quell’avvedutezza, per “cui: i° loro! 
meravigliare ‘il’ morido, e di cui’ è 
arti. della ‘politica ‘unò. Stato fuoyo ‘abbisogna 
simamente. id ti 

























































































301 vi 


Firenze. Sctivono da ‘Firénze all’ Arénà 

Non torno a dirvi quello, ché vi ho. già: afférinat 
nelle due mie ‘lettere pi i, che: ciò 
presentemente di una nuova combinazione. 
riale, in forza. della quale: resterebbero ini 
tutti i ministri attuali, e tra-questi, anzi primo :d 
ogni al ro, i signori Carbray-Digny e Menabrea:!:.:: 

La Commissione d'inchiesta’ ha potutò jeri 








IIL. Chiese e .Glero — Vi discorre della ‘fede ‘de. 
glì alpigiani, del numero delle chiese e ‘dei:' 
doti, conchiuderdo es qu in fiore, 
. IV. IU personale sanitario ‘e V'igiene' popola 
È uno dei più bei capitoli della ‘mionogralia ‘sia pi 
le. considerazioni che vi fa sulle malattie che aflli 


ee Va e ati 'd 
gono i suoi compatrioti, sia pei rimedi ‘ch’ei ‘viene 
] 
I 
i 
i 
Î 
| 








indicandò, come'i più proprf a farle sparire. 
V. Istruzione pubblica” — Quì l’autore ‘va ‘con; . . 
statando il numero delle scuole orditiarie e straor= ‘. 
dinarie e quello degli alunni che 16 frequentano. E 
a rilevare che se scarso è il numero ‘de’ fa i 
(il 22°) che  frequeniano le scuole ‘ordinarie, gran: 
! de è quello degli adulti che spproffittano delle: se- | * 
rali e festive (2283 su circa ‘20,000%ah.). : ;* 
VI. Fauna e Flora — Accenna igli ‘animali, ‘è 
I raonti*del 















! piante ricercate notate dai. naluràlisti” 
! fonzasino o piuttosto del’ bellunese, ‘’ . 
i VIL Arti Tndustriali - Passa în rassegna;le prin- 
! cipali mdustrie del‘ Mandamento quali -son 
Trattura dei bozzoli — le Distitli d'.acq n 
gli Opifisi lignari — iFolli per pannilani —'le: Tin 
iorie, i Laterificj eco. Do a 
VII. Ragguagli topografici e geologici’ Prezibso 

è specialmente quello che risguarda le terrà e ‘le 
pietre per le molte particolarità che' presenta, ve. - 
nendo in esso analizzati, 6 studiati iutti i punti prin: 
cipali del Distretto la. maggior. parte della cuì dssa» 
tura è formata di vero Biancone, e di ‘calcareo ju: 
rassico, Senti ' 
IN. It Comizio e la Statistica Agraria = Dopo 
vervi accennate ‘lè fonti delle ricchezze naturali 













industriali, mostra quale debba ‘essere il 

del Comizio agrario perchè. possa. riuscite ‘di 

tilità pratica vera, non illusoria, Fa: perciò ri 
:X. capìtolo, dove traita ‘delle Condizioni prosa 














rogare per la prita volta il Lobbia ed ha aperto i 
+ plicchi. Oggi gl’ interrogatorj sono continuali, ma 
pare che coi progredire del lavoro la: Commissione 
trovi che esso vibioppia di' proporzioni, e quindi 
se a primo aspelto aveva credulo che una quindi» 
cina di giorni sarebbe stata baslanto allo svolgi» 
amento di questo processo, oggi non sombra più del 
» mordesimo avviso. ' . 
Relativamente alle deposizioni dei testimoni ed 
anche alle persone dei testimonì-stessi, poco-o nulla 
sî' sa, perchè la Commissione si circonda di un cerlo 
«mistero per non togliere il coraggio a quelli che 
devono essere ancora sentiti di dire la. verità. Acco» 
gliete quindi ‘con molta ‘differenza tutto quello che 
vedete «maudarvi' dalla capitale a questo 0 quel 
giornale. . È i 
La Commissione non nasconderà alenna delle de- 
‘posizioni state fatte, anzì pubblicherà tutti i verbali 
. delle sedute, ma non prima che sia stato comple» 
tàtò”il suo lavoro, In questo: senso si sono espressi 
i subi membri; 6 sarebbe ridicolo metter in dubbio 
le loro asserzioni, . 





= Scrivono da Firerize all’ Adige: 
Mi ‘si annunzia come cosa probabile che riapren- 
dosì la' sessione ‘parlamentare, il ministro guarda» 
sigilli-dovrà, uniformandosi ‘alle prescrizioni dello 
Statuto, ‘invitare il Senato a costituirsiin alta Corte 
di, giustizia per giudicare. uno dei; suoi. membri,’ 
Tratterebhesi d’ un senatore imputato di aver com- 
messe alcune frodi, ia specio a carico d’ un Comune, 
il quale ora se ne querela. Il ‘senatore aveva preso 
*l° impegno ‘di sollecitare la concessione d’una certa 
linea di strada ferrata; pel quale-scopo avea consi- 
«gliato il Comune a deporre una somma di parec- 
‘chie migliaia di lire presso un notaro, con facoltà 
à lui senatore di adoperare questa’ somma con la 
Società coricessionaria; E un giorno infatti il sena- 
fore tolse su la somma,: ma pare dimenticasse di 
usarla a seconda dei palti. Fatto è ‘che il Comune 
- sborsatore della. somma se ne: querela al tribunale, 
.@ Ja cosa dovrà avere il corso normale di giustizia. 


2 Scrivono da Firenze: ° . 

: Qimaî tutti sanno che sono. stati‘ aperti i plicchi 
dell’ on. Lobbia. Persistò a dichiararvi che nessuno 
sa ancora nulla di. quello che ivi è contenuto, giac- 
chò i-Commissarii (dell Inchiesta conservano il più 
assoluto segreto su tutto ciò che sì riferisce: ai lorò 
lavori, Siccome, oramai che si è stabilito che l’istrut- 
totîadeve-:essere segreta, ‘approvo altamente la. de- 
liberazione della Giunta, ‘così: vi. confesso che non 
mi do neanche troppo la' pena di sapere quello che 
non si potrebbe sapete mai con esattezza. V° è di 
di-buono -che "la Commissione ‘tira “innanzi il suo 
còmpitò xe che «molto sollecitameute, a. quanto si 
spera; potrà. aprir 1 uscio .della sua sala, 





‘“Reomia. Si legge in’ vha corrispondenza da 
“Romi alla Gazzette du Midi: 5 

i.e Sembra certo che il ‘conte di Bismark abbia 
* preveduto il ‘caso. del ritiro dell’ esercito | francese, 
« ed. abbia! fatto per questa ‘eventualità le più sedu- 
roposte al: Cardinale Antonelli. Questa notizia 
| ‘seinbrerà; forse strana ed inverosimile; .ma l’au- 
torità-di'coloro che ce la comunicano . esclude. per 
- noi sino l'ombra di un dubbio rispetto ‘alla sua 


esaliezza. » sa 










—Scrivono da Roma chei soldati del papa voglio- 
no andarsene. ;Infatti ‘nella sola ‘legione d’ Antibo 
si parla di più di 1200 domande: di ‘congedo. Le 
diserzioni poi tornano .a prendere ùn grande svi- 
luppo.) ME ep IE 

Due giorni fa una mezza compagnia di .carabi- 
niieri esteri, disertò tutta unita da Terracina con ar- 
mi e bagagli. È L° 
‘..La brigata di gendarmi locale volle inseguirla e 
attaccarlo, ma vistasi a mal partito dovette ritirarsi 
lasciando un gendarme morto sul terreno ‘e portan- 
done un altro seco gravemente ferito.’ 


ti' ecc. molte savie proposte di ‘miglioramenti per 
Pagricoltura, industria ‘e ‘commercio. . Si 
XI. Istruzioae Agroria, annessa, al Comizio — In 
questo' capitolo fra le altre proposte. fa quella di 
istituire, una scuola pagata dalle.’ contribuzioni dei 
sorî,. e. una. specie di- deposito d' istramenli e mac- 
chine e modelli di nuovà invenzione. adatti alla col 
tura è all'industria di quei luoghi; . non chè di- 
provvedere un abile ed ibtelligente istruttore che 
dia le sue lezioni pratiche ‘a modo di con- 
ferenze, augurando che gli venga assegnato un pez- 
“zo di terra sulla quale egli abbia a faré i suoi espe- 
rimenti. A questo solo patto ei crede’ a- vantaggi 
reati che possano derivare all’Italia dalla fondazione 
dei comizî agràiî. , ; 
XII, Vis di Priniiero — É questo il tema del- 
«ultimo capitolo, nel quale 1’ autore dimostra 1’ u- 
tilità grandissima pel Distretlo. e pel Regno dell’aper- 
tura d' una via ‘carreggiabile tra Fonzaso e' Primie- 
ro: Al: qual proposito, quanti fra’ miei lettori cono». 
scono la ‘vallata di questo nome? Pochi, sicaramente. 
Ond? io stimo ‘cosa non inutile, il “parlarne: un po’ 
. alla distesa,. perchè più facilmente s1° comprendano 
i vantaggi della via, la cui attuazione è dal signor 
. Facèn caldamente raccomandata. © è 
È Primiero ‘ud delizioso villaggio del’ territorio 
trentino, capoluogo d’una verde ed amena vallata 
- ‘confinauite al sud-est col'Distretto di Fonzaso. É 
sede d’ una Pretura:e di altri uffici, e diperide an- 
cora dall’ Austria. Gli fanno corona i pittorechi pae- 
selli di Sitòr, di Tonadico, di Romanico, di Tran- 
sacqua, di Mezzan e d’ Immèr, e ne «dipendono i 
‘più lontani, delle Prade, di Canal s. Bovo, e di 
Caoria sul lago di questo nome. Ricco di . boschi, 
di hestiame, celebre per le ab- 


ti, di pascoli 
pred, Di i come lo fu per quelle 


di 
Bondanti miniere del ferro, 











*Quindì i briganti alla loro volta, diventano” sem» 
pre più numerosi nella campagna in special modo 
nel Vitorbese, : 





ESTERO 


Austria. La notizia della scomparsa del prin- 
cipe Cusa e tutto lo congetture fattesi in tal pro- 
posito, vengono indicate come false dal Fremden- 
dfatt. Cusa ‘sarebbe ancora a Débling e soltanto fra 
pochi giorni sì recherà aì bagni di Reichenhall. 


— Il governo austriaco d orain negoziati col’ go- 
verno russo per la conclusione d’una convenzione 
postale. Le condizioni che sì conterranno io questa 
convenzione avranno sopratulto per iscopo di fa- 
cilitare ‘considerevolmente le transazioni postali, sem» 

+ piificindo la procedura doganale per entrambi i 
paesi, e riducendo le tariffe. Il porto di una let- 
tera semplice dall’Austria alla Russia sarà ridotto a 
40 soldi austriaci. 


— Scrivono da Vienna al Trentino: 

‘Qui si vocifera sul serio di uno scritto col 
lettivo dell’ episcopato austriaco diretto al vescovo 
di Linz. allo scopo di animarlo sempre più alla 
resistenza, ed a negare la comparsa eziandio avanti 
al giudizio dei giurati, quando a suo tempo vi sa- 
rà citato, lo non ‘capisco la maraviglia di cèrtuni 
per una. tale ulteriore ‘resistenza, Chi nega la com- 
petenza di giudicare al tribunale secolare, Ja nega 
‘a questo quando anche il verdetto di un gran giuri 
debba. precedere la sentenza del tribunale. Altri. 
menti non vi sarebbe conseguenza logica, nè tena- 
cità alle tesi giuridico-canoniche. - Quel vescovo in- 
fatti non sembra indietreggiare dal cammino fin qui 
battuto. Ai 19 m.'c. egli predicò nella chiesa del 
convento di Kremsmiinster con quello stesso spirito 
che si effonde dalle sue antecedenti pastorali. Per 
tacervi delle altre espressioni della sua predica, vi 
addurrò che condannò l’attuale indirizzo delle cose 
(specialmente egli interdeva in Austria) il quale 
tende (giusta la sua parola). a. cancellare P' impero 
dalla carta geografica. i 

= 

Francia. L’'Union calcola che il commercio 

«parigiio subì una perdita ‘media di un milione e 
cinquecento mila franchi per giorno durante gli 
ultitoi tumulti. 


— La Palrie contrariamente a quanto asseriscono 
alcuni giornali, dice che i negoziati relativi” alla 
quistione franco-belga sono tutt'altro che ‘terminati. 
La commissione internazionale : fipigliò le sospese 
conferenze e le andrà d’ora innanzi. continuando 


senza. interruzione, 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
‘.L’ imperatore parte il 46 ottobre per 1° Egitto 
e anderà sino alla seconda cateratta del Nilo, Intanto 
il giorno dell’ inaugurazione del Canale rimase fis 
sato al 16 novembre. Il signor Di Lesseps aveva 
offerto all’ imperatrice di far coincidere quella so- 
lennità col 15 ottobre, giorno della festa di S..M. 
Essa però ha modestamente rifiutato. 

L’imperatrice non si reca più în Palestina. 

Spagna. In un. carteggio madrileno della 
"France si ‘legge: * ° 

Moltissimi assicurano che ‘se’ i ora d'un alzata 
di scudi fu ritardata, ciò avvenne in seguito ai ne- 
goziati di fusione pendenti fra D. Carlos e l'ex 
regina Isabella. - V'è anzi chi dice che la fusione 
è un fatto compiuto, ma che non è giunto ancora 
il momento ‘di proclamarlo ufiitialmente e pubbli- 
camente. : 


_—Il National ha da Madrid : 
‘°.In un suo discorso in risposta agli unionisti che 


dell’ argento, questo paese difetta di grani e di vini 
che deve ritirar dall’ Italia, Staliano di nome, di 
tradizioni, U’ interessi, di lingua e fidi posizione, è 
soltanto legato all’ Austria da una politica insensata, 
essendo diviso dalla Val di Fiemme, verso il Tirolo 
‘tedesco, per le immense giogaie del S. Martino e 
del S.. Pellegrino, a dieci ore di cavalcata dal paese 
‘ più prossimo. Il suo sfogo naturale è verso l'italia, 
dalla-quale non dista’ che un’ ora di cammino- Ma 
chi si occupa di questa . bella e popolosa valle? 
Vox clamautis în deserto: il signor Facén: Ei si vol- 
ge al'Governo, alla Provincia, al Distretto; batte a 
tutte le porte, Fatiea inutile sin quì, voce gettata | 
‘0° sono sordi, 0 fanno l'orecchio da mercatanti, Ma 
egli non si ‘stanca; torna a gridare, torna a batte. 
re. Chi sa che un dì o l’altroqualcheduno non ci 
senta? — Il Governo, la Provincia e il Distretto 
non dovrebbero che ‘allargare sino al confine un 
sentiero pericoloso, sparso talmente di croci da ras: 
“somigliare a un cimitero. La spesa non sarebbe poi 


tanio grande: si tratta di 150,000 lire! E n'avrem- , 


‘mo tutti. vantaggio — e si guadagnerebbe all’ Italia, 
“moralmente almeno, ur bel circondario, che ora è 


fuori del. mondo —. 


‘ Qui finisce il ‘lavoro del signor Facén, nel quale’ 


come ognun vede, egli parla di tutto, - 

In molte parti del Regno escono oggidi scritti di 
questo: genere; ma nessuno ch'io misappia, presenta 
“in un'quadro: così completo la statistica di un paese. 

Con ciò io non voglio affermare che îl lavoro 
del valente scrittore raggiunga îl non plus ultra della 
perfezione. ‘Direi cosa non vera; giacchè oltre agli 
errori tipografici di cui egli non è responsabile e 
all'essere quà e- colà un po” trascurato nella forma, 
io debbo . tassarne due capitoli l’uno d’inesatiezza, 
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Valtro ‘di mancanza a .certe convenienze sociali, che 
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combattevano il progetto della Reggenza, il generale 
Prim disso, in pieno Parlamento queste. parole : 
«Inoltre io debbo ‘confessare cho noi abbiam fatto 
sforzi sovrumani per trovare un re; ‘e siccome la 
cosa ci riuscì impossibile, stabiliamo al più presto 
fa reggenza, in attesa di meglio. » 

Questa attesa di meglio da a pensare a 
Che si intenda la repubblica federativa ?_ Si 
qualcosa di meglio” della reggenza o della ‘mo- 
marchio?» ; 

Si attende con impazienza il proclama del nuovo 


Reggente. 


Prassi, Il governo prussiano ha risposto al 
dispaccio del principe Hohenluhe relativo al Cone 
cilio ecumenico, dichiarandosi pronto a entrare in 
negoziali coi governi tedeschi, intorno al contegno 
che convenga assumere riguardo ai concilio me- 
desimo, 


molti. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARII 


s 
N. 199 5 
NR. Istituto Tecnico di Udine 
AVVISO 


Di conformità al Regolamento approvato col R. 
Decreto 4 Giugno 1868, ed al R. Decreto del 9 
Maggio p. p., si motifica che presso questo Regio 
Istituto Tecnico si apre ‘col giorno 15 del p. v. Lu- 
lio la sessione estiva degli esami di Licenza. 

Gli Studenti regolarmente inscritti nel 3° corso 
della Sezione Industriale-Agraria presso questo Isti- 
tuto per essere ammessi agli esami di Licenza, ri- 
chiesti per l'ammissione agli Stulj matematici uni- 
versitarii, dovranno inscriversi presso il Direttore 
primi del giorao { del mese di Luglio, e presen- 
fare nello stesso tempo la quietanza della tassa di 
lire sessanta prescritta dal R. Decreto 8 Ottobre 
1866. Questa tassa‘ deve essere versata-direttamente 
nella Cassa del Ricevitore del R. Demanio in Udine. 
Gli alunni che hanno terminato il corso di una 
Sezione presso un Istituto privato non pareggiato, 
quanto i giovani che’ hanno fatto gli stu:lj solto la 
direzione paterna sono ammessi agli esami di li- 
cenza presso questo Istituto, purchè si inscrivanò 
avanti il primo di Luglio presso la Direzione. del- 
1° Istituto, presentando” un’ istanza su carta bollata 
di 50 centesimi, lirmata dai rispettivi genilori o tu- 
torî, a cui deve-andar unita la fede di nascita e la 
quietanza della tassa di lire sessanta. — Dovranno 
pure. far constare di, avere aiteso agli studj le cui 
materie formano oggetto dell’ esame cui aspirano. 
Gli esperimenti in-iscritto sopra i temi dati dalla 
Giunta' Centrale avranno luogo nei giorni 49, 20,21 
del mese-dì Luglio. - î 

Le prove da Tarsì davanti alla Commissione lo-" 
cale, così in iscritto come orali, saranno comprese 
tra il 22 Luglio eil 15 Agosto. . 

Con ulleriore Avviso si indicheranno precisamente 
i giorni e le ore in cui si daranno le singole prove 
d° esame. ; 
Udine 22 Giugno. 1869 
Il Difettore 
ALrovso Cossa. 


Per la Giunta di Vigilanza 
Carlo Astori. 


AZIONI 
della Società anonima italiana 
+ per V acquisto'e vendita di beni immobili. 
La Banca del popolo di Udine è incaricata di ri- 
cevere le Sottoscrizioni per l’ acquisto delle Azioni 
della 3.a Serie, Lire 250,— per Azione, pagabili in 


O AZIZ ARSIZIO LISIIIZZZI ZZZ IZZO TE 


pur si debbono in qualche modo osservare. Sono i 
due capitoli: Bozzetti biografici-Chiese e Clero. 

Chi legge quest’ultimo articolo si.fa del signor 
Facèn (che è zelante cultore della verità e della 
scienza) la falsa idea d’un ultra-cattolico e non sa- 
rebbe lungi dall’attribuirgli l'ispirazione del Sillabo, 
Infatti parlando della fede de’ suoi compaesani, in 
relazione cogli uitimi avvenimenti politici, si lascia 
sfuggire queste parole « La religione’ serba ancora 
nei popoli alpigiani quel tipo patriarcale ed evan- 
gelico che non senti scosse nè mistificazione pei 
movimenti politici testè occorsi che passarono come 
it soffio del vento in una annosa foresta la quale 
piega le cime per rialzarle dopo la bonaccia» (forse 
la. tempesta). 

Jo mi permetto di osservare, signor Facèn, che i 
nostti alpigiani non seno più i goccioloni patriarcali 
di un tempo i quali credevano ciecamente alle pa- 
role dei preti, ritenendole tutle vere come il santo 
evangelio. Oggidi invece sì permettono, poco patriar» 
calmente, di distinguere tra Ja parola del sacerdote 
e quella di Cristo; perchè col loro buon senso 
comprendono che le passioni e gl’interessi mondani 
menano sovente la lingua ai ministri del santuario. 

Del resto quali scosse, quale mistificazione ponno 
portare alla fede gli avvenimenti politici! Voi non 
siete di già quelli che credono le rivoluzioni dei po- 
poli essersi fatte per abbattere le religioni. Il de- 
clamare contro il progresso e la libertà come cause 
d’empietà e di corruzione, è un vezzo del clero 
romano; losciategliene il privilegio. E desso che, 
tranne poche buone eccezioni le quali non mancano 
nel fonzasino, si sbraccia per mettere in uggia al 
popolo tutte le novità, buone è cattive che sieno. 
Ma il popolo ha buon senso e contre certe prediche 
interessate si mette in guardia. 
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' probabilità di riuscita 


















































































più rate con diritto a : interessi e dividendi A 
gennaio, 1809, PE] 

Il Direttore 
L. Rama 


Sulla ferrovia della lontehha 
si scrivo da Fironzo alla Gazz. Piemontere: 

Comoscote lo peripozie alle quali fu soggetto il 
disegno della ferrovia attraverso la Pontebba, Il Go. 
verno anstriaco, addivonenito alla concessione fyr. 
male della linea rivale del Pradil, ho scemato le 
di quella intrapresa, alt 
mente favoreggiata dalla pubblica opinione. nel Ve. 
neto è — per quanto no consta = dal Governo 
stesso, Sa non clio mi si assicura. che tun gruppo 
di capitalisti, per iniziativa del signor Cecovi, ‘a. 
vrebbe in questi giorni sottoposto al Ministero dei 
lavori pubhlici un progetto di concessione per la 
linea della Pontebba, 6 precisamente pel tratto tra 
Udine ed il confino. Ciò obbligherebbe il Governo 
austriaco a provvedere dal canto suo alla concessio. 
ne del tratto brevissimo che rimarrebbe (una decina 
di chilometri) a riempiere la lacuna fra la rete ita. 
liana e quella dell’ impero. 
€; x us 

Petizione. Tra le petizioni presentate il {4 
corr. al Senato troviamo le seguenti : 

N. 4276. I parrochi e fabbricieri delle parroe. 
chie dei Comuni di S. Giovani, di Udine, di Ma. 
niago, di Andreis, di Barcis, di Frisango, Arbe, 
Cavasso e Vivero, Provincia «di: Udinè; ‘in quattro di. 
stinte petizioni fanno istanza‘perchè' venga respinto 
‘il progetto di legge per ‘conversioné dei beni delle 
Fabbricerie. EH ee 





Tre Compagnie drammatiche in 
dialetto piemontese ‘rappresentano ora |a fl 
fisionomia speciale del popolo subalpino ‘nelle fvarie H 
parti d’Italia; mentre a Milano pare abibiano pres f 
sul serio il teatro in dialetto milanese; poichè visi 
rappresentarono giù’ parecchie nuove rappresentazio. 
ni, É questà una guerra all'unità della . lingua? fi 
Tutt' altro! È Parte popolare, che si ridesta, mentre B > 
da Goldoni in qua era. staia quasi muta. Non è È 
vero che là stessa. accoglienza. ‘non". avrebbero gli N 
autori ed. attori che vi «lessero rappresentazioni nel B 
toscano vivente. Gli Stenterelli forono accetti dovon- 
que. Che ‘ci dieno qualcosa meglio ‘che ‘delle sten- 
terellate, che ci dipingano il popolo ‘che’ lavora e 
che si ridesta alla’ vita nazionale, é Je' Compagnie 
toscane saranno accette. Perchè non si ‘è fatta laB. 
Compagnia, che doveva iniziare le sue commedie 0 Bi: 
scane nel Teatro ‘delle Logge? Perchè ‘non si trovi 
a Firenze élementi da formare una ‘associazione dif 
autori ed attori? Perché non cè un Toselli ed mf 
Pietracqua che comincino ? ‘Perchè quelle Compr] 
gnie di filodrammatici, che. ci sono a Firenze ed in 
altre città della’ Foscaria. non rappresentano essi 
questa nuova forma dell’arte? Non ©’ è-in Toscani) 
un popolo da dipingere ? Non c'è anche di mezzo: 
alle stenteréitate qualcosa di ‘viguruso da -ritrarre?i 
Non vi sono colà sentimenti generosi quali .si rap. 
presentano nelle Compagnie piemontesi? Se la cri. 
tica deve ora prevalere, per distruggere appunto glil 
stenterelli ‘ed i paolotii, non ‘abbiamo noi un campopg:' 
civile ‘troppo vasto da trattarla ? 

. Nella Firenze d’adesso poi un autore‘di spirito 
avrebbe anche il modo di trattare ‘sul teatro, coi 
loro caraiteri speciali, tutte le stirpi italiche ed an. 
che miolte delle straniere che vi s° incontrano. I tipi 
comici non vi mancano di' certo, e svariatissimi, 
Basta saperli cogliere e rappresentare. Si cominti 
con una specie di fotografia teatrale dei più evi-P 
denti; ed è certa che piaceranno, e che dopo quelli Hi * 
ne verranno degli altri. Si avrà ‘trovato così il modi | 
migliore per diffondere Ja lingua toscana parlata t@i ' 
«di fare la strada a tutti i Javori comparati sui dit MB 
lett. Firenze, ch'era già il convegno di Francesi, 
Inglesi e simili, ora lo è di tutti gl’ Italiani. Sten: 





È 





I, 
: È ” ‘date 
Rendetegli questa giustizia che la merita, signo’ H vo) 
Facèn; e un’altra volta non parlate si a lungo di ì 
cose delle quali: non erat his locus. : Ha 
Veniamo ora ai Bozzetti biografici — dich 
Dovrei esservi ben grato di questo arlicolo e an-f 
darne in solluchero perchè mi ci ‘avete incornicia £ 
anche me con tutte le bravure che in me vi fig pres 
rate, e quel che più monta, con bellissimo tratt dell’ 
mento da cavaliere. chie 
Ma la verità a suo luogo: non vorrei tacerla neu} di u 
meno per un titolo di Margravio; ed eccola com med 
la sento. | s 
lo metterei in guardia gli scrittori che avesserofi chie: 
la buona ispirazione di imuitarvi, contro questo cn: rali 
pitolo ‘lei bozzetti biografici. È un affare assai deli vita 
licato, e per quanto l’autore si studi di essere it prop 
parziale, trattandosi dei vivi, riuscirà sempre © dera 
“stuzzicare l’ invidia, e a pungere la suscettibilitif L 
di coloro che pur essendo piccini, vorrebbero soli citud 
levarsi al paro degli altri: » $ pera 
Sopra lor vanità che par persona » ‘decle 
Toccherei quindi solamente dei morti, che  onoj i 
rarono il mandamento, accennando dei viventi so! 
tanto il nome di coloro che acquistarono una gra 
de celebrità; come sarebbe nel nostro caso Arnal 
do Fusinato; come sareste Voi, se la modestia 
permettesse di pensare a ciò che avete fatlo cop! La 
seritti e coll’ opera vostra salutare a prò del nost" L 
paese Ù gon 
i i ì B 
Udine, 24 giugno 1869, ome 
Argor. 2 
. della 
_ 3 
ziaric 
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* gior 


rova con Monsùà Travet, con Pulcinella, 
Pantalono, Meneghino. Li vedete tutti nel Parlamone 
to e relativo tribune, cominciando da quella dei 
iornalisti, agli uflicii e nello anticamero de’ mini 


terello si ti 


sterì, nello trattorie, nei catlò, ne’ teatri, alla borsa, 
allo cascine, nei reggimenti. Como mai non dovre- 
to trovare dei tipi comici ia tutta. questa miscea? 
È no sono moltissimi di certo © nol senso buono 0 
nel cattivo. So in Italia i giornali umoristici, meno 
alcune rare eccezioni, non fossero una ladra cosa, 
s' impadronirebbero di questi tipi e preparerebhero 
materia 2° teatri; ma gli autori drammatici, sebbe- 
ne. Firenze non sia Parigi, non possono lagnarsi di 
mancare di tipi i più singolari. Stando a Firenze 
si;può. dipingere tutta Italia, e nel bone e nel male. 
Il Travet di Bersezio è in casa sua; ma a Firenze 
diventa qualcosa del più alto comico. Pantalone che 
si trova lungi dalla Piazza di San Marca, quel Pantalone 
che un tempo mercanteggiava con-tutto.1l mondo, è pure 
un bel tipo. Pulcinella che fa da avvocato sollecitatore © 
che si trova a Firenze come un pesce fuori d’acqua, 
d’accosto ‘al nuovo tipo dell'artista. meridionale fa 
anche contrasto, Il gentiluomo siciliano 6 l'avvocato 
sardo che godono di essere assenti dalle loro isole, 
per decantarne i pregi e le miserie e per perorarne 
la causa, sono tipi di molto rilievo, Il Genovese cho 
fa i suoi affari alta quieta, ed il Meneghino con un 
certo strepito, il Romano, il Bolognese, il Mar- 
chigiano che si trovano in riva allArno a parlare 
d'accordo det prete di Roma sono bei tipi teatrali. 
Por c'è l'immensa schiera dei dilettanti di viaggi, 
degli uomini d’affad ‘il’incettatori di azionisti stra- 
meri, 6 tutto il: codazzo temporalista di passaggio, 
il quale dopo visitata Roma, vieno a vedere il Go- 
verno di Firenze e proviocie annesse. Quanta ric» 
chezza di tipi viventi! Cotosti visilatori e partigiani 
di Roma temporalista presentano da sè soli un’im- 
mensa varietà. C'è il vivo dolore di buona fede, che 
passa da. Firenze e sì meraviglia di essere ancora 
in terra di Cristiani, e che non vi si mangino i 
reverendi arrosti. C'è il furbone che ha due coc- 
carde in tasca, e che passato il confine romano, si 
mette quella di un quasi liberale cosmopolita. C'è 
Parrabbiato, che guarda tutti in cagnesco; e pare 
che voglia tornarsene a Parigi per dire al padrone,- 
che glì «sgomberi dall’Italia tutta codesta canaglia 
d’Italiani, che hanno l’aria di voler ‘essere loro in 
casa, propria. l 0 
libro ‘prima di venire in Italia e che per paura di 
guastarlo nun guarda, non osserva, non ascolta, non 
chiede. C'è ‘imbroglione che fa affari do pertutto 
a Roraà come a Firenze. Insomma, per chi vuole 
vederli, ci ‘sono ‘dei tipi per tutti. 

E dove te lascio, 0 infelice corrispondente de’ 
giovnali italiani, che mentre i corrispondenti stra» 
nieri godono il papato e penetrano nelle case de’ 

randi per informarsi, vai a spigolare ai caffé Doney, 
îi Parigi, del Parlamento, ne’ pressi del Palazzo 
Vecchio, dove. trovi qualche deputato, 0 qualche 
fabbricatore di politica, per pigliar su: quattro in- 
condite ciancie e scrivere al tuo giornale di cose 
che ‘non sai o non capisci; done quell’ eterno pet- 
tegolezzo politico senza senso, e che pure é tanto 
otente a fare il male e ad impedire il bene adesso 
in Italia! Oh! il corrispondente è uno de’ più co- 
mici tipi del futurò teatro italiano, quale si può 
dipingere a Firenze. Ed il professoreche viene a rac- 
comandarsi per ottenere una cattedra meglio di quella 
di cui. gode e che trova proprio che le capitali e le 
università sono il fatto suo! Ed il codino della ri- 
voluzione che viene ad intendersela col suo partito, 
comegli dice, allorquando ha parlato delle sue im- 
prese future e del suo malcontento con qualche 
altro originale, che non vale meglio di lui Ma, solo 
a ‘nominarli quesu tipi comici non si finirebbe più, 
e la ‘provvisoria offre di certo di che arricchire 
almeno il teatro provvisorio. Facciamo adunque gl'I- 
taliani: e dipingano sè stessi, anche quando non 
sono punto bellini, come dice il Fiorentino. 





N Mlinistro delle finanze ha man 
dato-la seguente circolare alle Direzioni del Dema- 
nio e Tasse: 

A scioglimento del quesito quali siano le chiese 
colpite dalla soppressione della legge 415 agosto 4867, 
il sottoscritto, di concerto coi Ministro guardasigilii, 
dichiara quanto segue: 

« A termini di legge sono da considerarsi sop- 
presse, salva la disposizione dell’ ultimo paragrafo 
dell'articolo della legge 15 agosto 1867, quelle sole 
chiese o sacri edifizi che formano parte integrante 
di un ente morafe abolito, e che costituiscono col 
medesimo unica personalità giuridica. 

«Non si possono quindi ritenere soppresse quelle 
chiese o edifizi sacri che appartengono ad eni mo- 
rali conservati, 0 sono di proprietà privata, od hanno 
vita indipendente con o senza sostanza, o dotazione 
propria, I beni di queste dotazioni sono da consi= 
derarsi come beni di fubbriceria. » 

Le Direzioni demaniali provvederanno con solle- 
citudine a che le prese di possesso prima d'ora o- 
perate sieno regolato di conformità alla presente 
declaratoria. 


—_____ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente contiene: 

1. Un R. Decreto del 23 maggio, con il quale il 
Comizio agrario del circondario di Salò, provincia 
di Brescia, è legalmente costituito ed è riconosciuto 
come stabilimento, di ‘pubblica utilità. 

2. Due disposizioni ‘nel corpo di commissariato 
della marina militare, 

_3. Disposizioni nel personale dell’ ordine giudi- 
ziario. 


C'è Promo dotto che ha fatto il suo . 








CORRIERE DEL MATTINO 
i ( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, Mi giugno 


(K) Ala dichiaraziono ministeriale inserita nella 
Gazzetta ufficiale e relativa alla convenzione finan= 
ziario del conte Digny, si dà oggi ua significato 
che mi sembra poco in relazione col tenore di 0852, 

Dicevasi infatti nella medesima che le conven- 


zioni subiranno alcune modificazioni, onde torre * 


argomento ad alcunò delle obbiezioni che furono mosse 
contro le stesse nel Comitato privato. 

Ora invece si dico cho queste alcuno modifica 
zioni saranno invece un vero o sostanziale rimpasto 
del programma finanziario del ministero, il quale 


avrebbe probabilmente per conseguenza una crisi . 


parziale di gabinetto, non essendo tutti i ministri 
attuali egualmente disposti ad aderire a questo pro- 
getto. . . 

E qui, sui ministri che cesserebbero di sedere 
nei consigli della Corona, si vaga in conghiciture 
di ogni manieîa, che dimostrano un’ altra volta la 


confusione predominante negli animi e |’ assenza 


assoluta di qualche cosa che somigli a una bussola 


in: questo pelago oscuro di timori, d’ incertezze e’ 


di dubbi. 

Pare che un poco di raggio cominci a mettersi 
nel tenebroso affare deli’ attentato assassinio del 
Lobbia. Si afferma difatti che fu trovata, presso. al 


luogo in cui i’ aggressione venne compita, la barba' |. 
posticcia portata dai sicario e da lui perduta rel 
darsi alla fuga, e si aggiunge che un individuo ap- ‘ 


partenente al corpo delle Guardie daziarie, ha ‘di- 
chiarato d’ aver veduto fuggire, appena udito, lo 
sparo della pistola, una persona la cui figura ed 
arnese collimerebbero con quelli indicati dal Lobbia. 


Auguriamoci che si giunga alla fine a questa sco-, 
peria, onde l’autore di un così esecrando delitto .. 
possa subire, oltre l esecrazione universale, la pena * 
serbata ai sicari. ta 

Oggi si torna a sostenere che la Camera sarà-ii-" 


convocata pel 45 del prossimo luglin, e che questa 


delibòrazione sia stata presa in consiglio di gabinetto - 
tenuto sotto la presidenza del Re, il quale si sa-. 


rebbe anzi mostrato vivamente desideroso di riporsi 
al più presto sul terreno costituzionale. sh 
lo non saprei garantirvi la verità di questà noti- 
zia, che del resto nulla m° induce a credere affatto 
infondata. ' 
In attesa, però, la Sinistra, 


sargli. . 
È inutile che vi parli della Commissione d' in- 


chiesta, perché non potrei dirvi nulla di nuovo. Essa . 
è stata ad assumere l’ onorevole Lobbia e si è puré: 


recata presso la Banca Weill Scott, in via Rondi 
nelli, per procedere a indagin: che reclamavano la 
sua presenza colà, i 

A cose finite, essa pubblicherà. tutti i ‘suoi pro- 
cessi verbali; ma per ora continua a tenersi nel 
più rigoroso riserbo, e perciò state in guardia circa 
tutte le voci che potrebbero correre sui di lei o- 
perato. È 

La Gazzetta Ufficiale continua a pubblicare |’ e- 
lenco delle pensioni ‘liquidate dalla Corte dei Conti, 
elenco che.dà luogo a molte considerazioni, spe 
cialmente a quella che si dovrehbe andare, in molti 
casi, più a rilento, nel mettere a riposo i funzio- 
nari ‘governativi, massime quelli che per l’alta loro 
carica gravano maggiormente l° Erario. 

Lascio da parte tutte le considerazioni, non fi- 
nanziarie, che si possono fare sopra due uomini 
che hanno servito lo Stato per egual tempo e di 
cui uno ricevè 8000 mila annue di pensione, il mas- 
simo, e l’altro 74, il minimo! 


Dai giornali di Torino apprendo che domenica ! 


» GIORNALE 


it prima di separarsi, 
ha nominato il suo Comitato, incaricato di tener a' 
giorno il partito di tutto ciò che potrebbe interes-’ 











prossima avrà luogo fn quella città |’ inaugur:zione * 


dell’ educandato civile delle figlie dei militari morti 


nel magnifico locale donato da S. M. il Re, la Villa 


della Regina. Il Re e S. A. R., il principe di Ca. - 


rignano assisteranno alla solenne funzione, cui si 
troverà presente anche qualche ministro. 

Essendo nella settimana passata accorsi in Fi- 
renze parecchi prefetti, si era pensato che il Mini. 
stro Ferraris stesse preparando ua mutamento in 
molti capi delle provincie; ma credo di potervi as- 
sicurare che questi mutamenti, per ora, sono del 
tutto sospesi, e che quando avverranno sì limite- 
ranno a pochissimi. 

Tutte le corrispondenze romane si accordano nel 
dare per positivo che il corpo d’ occupazione fran» 
cese a Roma, verrà a poco a poco diminuito e pri- 
ma del'a fine dell’anno ritirato del tutto. io quanto 
alla voce d’una legione prassiana da sostituirsi a 
quella d’ Antibo, essa entra nel novero delle ca- 
rote! 

La Duchessa d’ Aosta presenta qualche migliora- 
mento; ma pur troppo il pericolo non è ancora 
passato. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Gi scrivono da Torino che S. M. il re prima di 
partire per Firenza avesse ricevuto in lunga ndien- 
za il signor Conti, capo del gabinetto particolare di 
S' M. Napoleone IIL Il nostro corrispondente crede 
di sapere che alla subitanea partenza del re per 
Firenze non fosse estraneo il colloquio avuto col- 
l’iaviato confidenziale dell’ imperatore dei francesi. 

La partenza del re fu improvvisa perchè per tu- 
nedì era anzi annunziato un Consiglio di gabinetto 
da doversi renere a Torino e al quale avrebbero 





VEE 





| riservo, 








DI UDINE’ Ù 


dovuto intervenire i ministri Menabres; Digny, Fer- 
raris, Minghetti e Mordini, Nello ore pom. dti do- 
monica sarebbe stato inviato no controavviso a Fi. 
renzo, e il re parti poco prima delle 6 da Torino 
per Firenze, È 


Riferiamo queste notizie facendo però te debite 


— Siamo lieti d’annunziare che la salute del 
generale Ciildlini va ogni giorno migliorando, e ac- 
cenna già ad una prossima convalescenza. 


— I Consiglio di Stato ha emesso definitivamen- 
te il suo parero sulla nota vertenza tra il prefetto 
i Alessandria ed i deputati Mellana, Frascara © 

‘era. x 1 
Il Consiglio dichiarò infondato il provvedimento 
del prefetto Belli, essendosi riconosciuto che per 
costante consuetudine la Deputazione provinciale 
d' Messandria accordava tacito congedo a tutti quei 
suoi membri, deputati al Parlamento, che dovevano 
assentarsi per assistere alle sedute parlamentari. Così 
il Dirito. 

— La Gazzetta d’ Italia scrive: 

La Commissione d’inchieta ha fatto ieri una pri- 
ma visita al Credito mobiliare, ed ha ieri ed oggi 
esaminato i testi presentati dal Lobbia. 


— Leggesi nell’ Italie: 

La Commissione d’ inchiesta parlamentare, ha pro- 
ceduto ieri soltanto, ad un’ ora assai tarda, all’ a- 
pertora dei plichi dell’ on. Lobbia. In seguito .a cio, 
furono citati a comparire come testimonii, innanzi 

.alla Commissione, i signori Martinati, Guastalla ‘e 
Novello, come pure i sigaori Crispi e Brenna, de- 
putati al Parlamento. 2 

Lo stesso giornale accenna alla voce che la Ca- 
mera dei deputati possa essefe convocata. verso la 
metà del prossimo mese, per udire il rapporto della 
Commissione -d’ inchiesta. . 


— Leggesi nella Riforma: 

Le ferite della testa dell’ onorevole 
completamente cicatrizzate. Quella del braccio nella 
massima parte della’ sua estensione è prossima a 
cicatrizzare, ma. verso l’ angolo interno della mede- 
sima si era da qualche giorno manifestato un pic- 


Lobbia sono 
raccolta purulenta e 'Yitardefà' quindi un poco la 
guamgione. 


— Leggesi nella Gazzetta d’ Italia: 

Oggi al Ministero dell’ interno ha avuto luogo un 
Consiglio di Ministri. 

E più oltre: 
“ Sono premalure tntle le voci corse di dimissione 
di qualche ministro. Siccome si conosce la causa di 
certi attacchi, così non conviene prestar facile orec- 
chio a certe voci. i 

—"A' quanto riferiscono parecchi giornali nnghie- 
resi, i prelati dell’ Ungheria, meno pochissime ec- 
cezioni, si asterranno ,dall’ intervenire al prossimo ‘ 
concilio ecumenico. 


eee eV] 
‘ Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 25 giugno 


Madrid, 24. (Cortes) La proposta di portare 
al 45 per 0jg l'imposta sulla rendita interna fu 
respinta con 408 voti contro 75. Fu approvato l’art. 
6 che colpisce la rendita interna di un’ imposta 
provvisoria del 5 p. Oo» 

Corfù, 24. La Regina si è felicemente sgrava- 
ta di un maschio, cui fu dato il nome di -Giorgio. 

Firenze, 24. Notizie ufficiali recano. che jeri 
P ordine non venne turbato in alcuna parte del 
Regno. > 

Lo stato di salute di Lobbia è sempre migliore. 

“Spezia, 24. Il bollettino sanitario della du- 


o feriti.al servizio della patria, educandato stabilito I chessa d’ Austa dice che il miglioramento continua, 


Vienna, 24. La Presse dice che nei circoli 
bene informati considerasi come un fatto positivo 


mente di ristabilire la Convenzione di settembre, in 
cambio di garanzie sufficienti da parte del governo 
iialiano, per ia sicurezza del ierritorio pontificio. 

Parigi, 24. La Banca aumentò il portafoglio 
di milioni 89j10, anticipazioni 413, tesoro 14[2, 
conti particolari 87j10, diminuzione numerario 24/3; 
biglietti dij& 

Parigi, 24. Il Peuple pubblica il seguente 


che il Governo francese cerchi di nuovo ardente- | 


‘telegramma:: Al campo Chalons, stamane |’ Impera= 


tore nel ricveere i militari che fecero la' campagna 
d’ Italia, disse: «Soldati, sono ben lieto di vedere 
che non avete dimenticato la grande causa per cui 
abbiamo combattato dieci anni or sono : conservate ‘ 
sempre nel vostro cuore la memoria delle battaghe 
de’ vostri padri e quelle a cui avete assistito, per- 
chè ‘la storia delle nostre guerre è la storia del pro- 
gresso e. delia civiltà. Voi manterrete così lo spirito 
militare che è il trionfo delle nobili passioni sulle 
passioni volgari, e la fedeltà verso la bandiera e la 
devozione verso la Patria. 

Continuate come per lo passato, e sarete sempre 
denis della grande Nazione. » 

mera, 24. La Banca ha fissato lo sconto 

al 342 

Madrid, 2%. Le Cortes discuteranno ai primi 
di luglio il bilancio delle spese. 

Parigi, 24. li Consiglio municipale di Saint 
Etienne fu sospeso. 

Berlino, 25. L’ ambasciatore prussiano pres- * 
so la Corte di Francia conte Goltz, è morto oggi 
a Chavlottenburg. 


colo modulo infiammatorio, che oggi dà segno di 
f 


Reale di 4. Filippuszi. |, 












































. Parigi, 25. La Regina di. Portogallo pvirà 
itossera per Stutigard, 0 andrà quindi'a prendere le | 
acque presso, Vienna,. si 
Belgrado, 24. Oggi fa aperta la Shupschioa 
dalla Reggenza, Il discorso di aperinra dico che il 
compito di questa assemblea” è di proriunziarsi sulle 
riforme proposte daila Suhpschina. precedente, sog. 
giunge che l’antica costituzione: divenne impratica- 
bileo perciò dovrebbe essere rimpiazzata da un altra, 
«e invita la Shupschina a: dare: delle istituzione atte 
ad assicurare il paeso contro le Jotte'‘interne e a 
farlo entrare nella via del progresso...‘ 
Parigi, 25,11 Jounzal'officiel ‘pubblica’ i! di- 
scarso di ‘ieri dell’ imperatote «che è. conforme’ al 
telegramma del Puepie. ERA 
. Brest, 24. Le comunicazioni col Great Eastern 
sono buonissime.’ .. . ... È al 








‘ | Notizie di Borsa “ 
DE PARIGI ‘‘*. 
Rendita francese: 3 ‘0(g” 
»°> italiana -5°0[o' « 
VALORI ‘DIVERSI, 
Ferrovie Lombard 
Obbligazioni! »i 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni ‘» 
Ferrovie : Vittorio Em: 
Obbligazioni ‘Ferrovie-Merid: 
Cambio suli’ Italia ‘. 
Credito mobiliare francese 
ObbI. della Regia dei tabacchi: 
PA 


Azioni | > - ui 
* VIENNA >’ 23 








“Cambio su ‘Londra 
n LONDRA - 


Amburgo:.:.91 75 a. 

Avasterdam403,50» —. 
Augusta : :403,50» —. 
Berlino 
Francia 
Talia 


Londra 424.75+42! 


Zecchini 5.90» 
Napol. 9.98.4j2» 
Sovrane |’ 142,52» 


Argento «' 


Prestito Nazionale ; *. 
__» 1860 con.lo! 
Metalliche 8:.per 0jo 
Azioni della Banca Naz. 
* » delcred. mob.ausi 
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Trifoglio . 
Orario della ferrovi: t5 9 
SO ARRIVI "PART 


Da Venezia | Da Trieste Per Venezia | P 













» 10. 
» 41.48 pom. » 9,20 pom. 
» 9.55 pom. dA 









p 6. 
Gli scheletri del grande ed intrepi 
del Pofo Nord, John. Franklin, 6. dei suoi: vent 
«compagni periti di fame, accanto.a molto .sacchi dì © 
cioccolatte puro e di caccao .sonò terribili edi 
dal prove che il cioccolatte puro non 
alcun principio nutritivo Se non: vi'sì aggiunge 
Revalenta Arabica. Egliè perciò; ‘che nel 
a questi gravi difetti, e per: assicurare ad ogni i 
dividuo il godimento del cioccolatte, sotto una fors 
ma sana e benefica sì offre‘ al pubblico la Re: 
valenta al cioccotatto de Barr 
Londra, delizioso prodotto ia polvere. Un kil. di qu 
sta polvere alimenta megliò che 40 ‘kit ‘ 
puro e, perciò riesce 6 volté.meno ‘costoso di questo: 
In scatole di latta per 42 tazze, L. 2.50, per tazze 2 
L. 4.50, per 48 tazze, L.:8, per 298 tazze, -L.:96;Bar 
ry du Barry e C. 2,.Via Oporto Torizo. —In è 
per fare 42 ta; L. 2.50. Contro vaglià 


- Deposito în Udine presso Giorarini Zandipiacona 
farmacia alla | Fenice Dic LC) pens la 










» esploratore ©” 


di 









































— uiTI GIUDIZIARI 


—__—————— 


capa: 


N. 29641. 
EDITTO 

La R. Pretura di Pardenone .avvisa 
ghe sopra istanza della Veneranda Chie- 
sa Arcipretale di Pordenobe contro Tof- 
folo: Antonio di G.Maria di. Vallenoncello 
avrà luogo ‘nella sala delle udieniz 
* Airiplice’ esperimento d’‘asta’ degli ‘immo- 


‘glio e 7 agosto p. v.i dalle ore 10 ant. - 
alle 2 pom. alle seguenti , 


Condizioni 


“0014. Lerealità quivi. sottodescritte .sa- 
;. rango vendute in un solo, lotto, e nel 
primo ‘e secondo incanto a, prezzo sur 
i periore alla stima, nel terzo a qualun- 
que. prezzo ‘e senza qualsiasi responsa» 
lità per parte dell’ esecutante, 
2. L'.obblatote: dovrà previamente de: 
isitare il decimo del. valore nelle. mani 
è ila. commissione, ed entro otto giorni 
‘vpdalla delibera il dehiberatario dovrà ver- 
sare il prezzo nella cassa forte dì questa 
«. Rx Pretura” .sotto. pena di ‘reincanto a 
.. tutto suo rischio e danno — 6 da tale 
deposito ‘e. ‘versamento non andranno 
... @operati che ì soli creditori iscritti, per 
'* dssérvi dl'‘versamento tenuti entro’ un 
smese dal. -‘passaggio ‘in giudicato della 
‘. Sentenza; graduatoria. , WE: 
3. La proprietà’ verrà aggiudicata al 
deliberatario,, e' ne verrà” immesso in 
‘possesso - ‘tosto .versato il ‘prezzo! salvo 
+ per l’ uno e l’altro dei creditori ‘che-si> 
rendesse tale di-‘conseguire subito' dopo 
ibera questo e quella. 


Realità. da vendersi - 
(Î Botto inico © * 
“4 Casolare. coperto; a paglia: sito. în 


'ongelto; al civico N. 72 di mappa. sta- 
Q nd. 







































. Terreno-arat. in map, al 
ert::3,50 rend. 1 | 


w 


490.00 









«+ Dalla R.: Pretura oe 

Pordenone, 23 aprile, 1869. :. 

‘IR. Pretore De 
©, LocatELLI 


fi poli i. presente.:. n 
luoghi, di... jltà ed, in 
tre volle le sl 






De Santi. 





N. 2547. dA 
af 3 “EDITTO” i; 
27 La R. Pretura in Moggio notifica agli. 
assenti Scoffo. Pietro fu Pietro-Antonio 
“* di Resiutta ‘e’ Faleschini Francesco fu 
‘Francesco di Moggio che Cappellarò An- 
‘‘’tonio di Pontebba ha presentato dinanzi 
“la Pretura medesima oggi 1’ Istanza N. 
| 2817 -per- ‘asta - di stabili. in confronto 
. dei. conjugi: Ganina Sante fn Giovanni e 
“Boreatti-Amna fu Giuseppe-di-Resiutia, 
- ‘*nofichè ‘dei ‘creditori iscritti,; fra «i quali. 
‘ akrovansi. essi duè asseriti ed ai. 
. deputato in Curatore 1° Avv. Dr. 
+ Perisutti.» |». al EE 
". Essendo stata fissata in questa Istanza 
Ta comparsa pel giorno 16 Luglio p. v. 
a ore 9 ant. per versare sulle condizio. 
ni d’ asta ‘vengono. eccitati’ ‘essi’ assenti 
a comparire personalmé e, 0 a far per- | 


























udienze il 


bilt sotto indicati nei giorni 3, 47 Lu» . 


Domenico» Pietro Piccoli, contro, Fai-ntti 
Antonio e consorti nonchè contro i ere- 
ditori © iscrili. RR, Demanio e Unigia 
Faidotti-Cnpitigh ha fissato li giorni 7, 
4h, 24 Agosto dalle ore 10 ant. alle È 
pom. per la tenuta nei locali del suo 
ufficio del triplice esperimento d’ asta 
per ta vendita delle realità marcate coi 
lotti 5, G, 12, 19, 21, 58 ed alle con- 
dizioni le une e le” altre- descritte nel. 
| |P Editto 15 Settembre 1868 N, 13144 
ioserito nel Giornale di. Udine nei. nu 
* morì 243, 246 e 247 dell'anno 1868. 
Iî presente. si affigga in quest’ albo 
pretoreo nei luoghi -di metodo ‘e s' inse- 
risca per Iré volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R,. Pretura 
Cividale li'12 Maggio 1869 
3 H R. Pretore 
SticvestRi i 
. Sgobaro.e 





N. 4128 3 
sE «EDITTO 
Si ‘notifica. ad. Olivo. Pietro Antonio 
fu Nicolà, di Castelnovo, assente di ignota 
‘ dimora, che Antomo di Giovanni Di Franz 
“di‘là ha prodotto, in di lui confronto 
* istaniza odierna n. 4427 per prenotazione 
immobiliare, e, petizione, sotto questa 
data e n, nei punti dì liquidità del cre- 
dito di fior. 204. val. aus. è conferma 
della predetta prenotazione in dipendenza 


alla cambiale in data Trieste 1 dicem- | 


bre 1868. 
..Essendo ignota la dimora di esso Di 
Franz gli venne nominato in, Curatore 
? avv, D.r Mareschi ‘affinchè la ‘lite pro- 
+ segua a terminì, del vigente, giod. reg. 
Lo si .avverte poi. che . pel contraddi- 
torio sulla detta. pelizione venne fissato 
“il giorno .6 ‘agosto p. v. gre;9 antim. e 
‘quindi lo si eccita a fornire opportune' 
\..mente il destinatogli Curatore dei ne- 
cessarii: mezzì di difesa.:o, comparire per- 
sonalmente o,destinare altro. procuratote, 
altrimenti imiputerà a se medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 
Dalla R, Pretura 
Spilimbergo,:. 24: maggio 4869. 
Ni.R. Pretore 
‘© Rostnto, 
Bgrbaro Canc. 





N. 3984 3 


EDITTO 


.° ‘Si rende noto ,che.nei giorni 47 Ju- 
«glio; 2 e 30 agosto venturi dalle ore 
40-ant. alle 2 pom. si terrapno, in que-; 
sta sala pretoriale tre esperimenti d° asta 
‘‘per la vendita dei ‘sotto descritti immo- 
: bili. esecutati ad istanza del ‘sig. Mario 
«Pagura ‘dì. Travesio,' ed. a_ carico: delli 
« Margheritta Osualdo e Pietro fu Giovanni: 
‘detti Stricolo: di là, e. creditori inscritti 


‘ alle seguenti 
. Cendizioni 


proprietà ‘spettante ai due eseculati, cioè 
di 44j24 în via assoluta, e di 424 con- 
dizionati al matrimonio o-morte senza 
‘ prole della sorella dei medesimi Dome- 
nica Margheritta, gli'altri 6/24 spettano : 
‘ per titolo -di legittima alle sorelle Do- 
‘menica suddotta e. Maria moglie a. Fratta 
Liberale. .- 6 
2. I beni vengono per tali-quote ven» 
duti a Jotti distinti come appiedi: de- 
scritti alli due primi esperimenti a prezzo 
:non inferiore a 41824 del valore di suma 
cal_terzo-a qualunque prezzo, purchè 
basti a .coprire -i creditori iscritti fino 
tal valore. dî stima, 


i 4, La vendita sarà del diritto di com- 







si 
ti, 
3. 1° offerente dovrà depositare a mani 
della Commissiono  prima.dell' offerta il 
decimo del valore di stima dei fotti a 
i cui intende aspirare, ed entro 10 giorni 
dalla delibera P importo delia medesima 
presso il procuratore «lell’ esecutante, 
per essere în seguito a graduatoria è 
riparto pagato ai creditori aventi diritto 
fino alla concorrenza dei loro crediti, e 


la rimanenza ai debitori, od in deposito 


presso la R. Agenzia del Tesoro. 


4. L’ esecutante ed i creditori inscritti 
facandosi deliberatarj saranno esenti dai 
depositi, di cui il patto III fino a gra. 
duatoria e riparto; dopo entro 15 giorni 

| dovendo eshorsare quanto ‘spettasso agli 

altri creditori inscritti © ilebitori, Frat- 

| tanto otterranno il possesso e godimento, 

| © potranno proporre la divisione în base 

«alla delibera. Fino al pagamento dovran= 

no. contribuire 1° interesse del 3 por cento 

i sul ;prezzo. di. delibera dal giorno del- 

; I avuto gorlimento în poi, 

5. Le spese di. delibera e successive, 

- nonchè quelle per divisione dei beni con 

gli altri consorti resteranno a carico del 

deliberatario, senza ‘résponsabilità per 
l’ eventuale errore di quotizzazione. 

6: Mancando al pagamento nei terminî 
suindicati succederà il reincanto a tutto 
rischio e pericolo e spese del delibe- 
ratario. 

7. Verilicato ! esborso sarà data l’ag- 
giudicazione în proprietà. —* DAR 
|: Beni da astarsi nel Comune :censuario 
di Travesio. 

Lotto 4. n. 946 casa colonica con corte 
stalla ed -aja di pert.. 0.44 rend; lire 
+43.12 stimato sit 1, A500— 
2. n. 940..prato arb. vit. pert. 

4,06 r. 1. 4,93 »,,500,— 
3.n..2943 prato p. 2.44 r.).4.06» 392.86 
4. n;:.2901 aretorio pert, 1.63 

rend. }. 2.05 » 220,— 

» 290,60 





5. n. 2894 aratorio pert; 2,22 
rend. ]. 2,80 

6. n: 2888, 2889 aralorio, p. 
1474, 4:00 f, 1 249; 4,26 » 289,24 

! 7. n. 2947 aratorio, 2743 prato 
. pi 4.83, 0.41 r.1.3.06, 0,18 » 256.35 

. 8. n. 2961 aratorio, 4747. prato 
p- 0:80, 0,50 r. 1.41.16, 0,57 » 138.40 

' 9. n.30283 prato, 4785 boschivo 


p. 6.—, 2.89. 1. 6,47, 4.27 42782” 


';40. n; 3026, prato pert,. 4,90. 
send. 13,84 » 262,80 
44. n.-2873 aratario pert. 1,9% 
_rend, I. 2.83 
412. n. 3408 aratorio pert, 4;d4 
srend. ‘IL 7.58 
113. n. 4478. prato’ peri. 1.63 
rend. ì. 3.59 
45. n. 3702 prato pert. 2.27 
rend. 1. 4. 
45. n.-2054. brughiera, 4607 
rato pert. 4.60, 0.83 rend. 
fire 0.59, 0.79 
‘ 46, n.:2088 prato in monte 
i Cpert. 1.37 rend. 1. 0.79 
47. n. 2031 brughiera con ca- 
stagni p. 4.90 r. 1. 41.86 
18, n..952 prato arb. vit. p. 
1,94 rend. 1. 3,53 
49, n.- 945 prato pert. 4.38 
rend, }. 3.04 
.:20. n.922, 929, 930, 931 orto 
pert. 0.38, 0.18, 0.42, 044 
r. I. 4,03, 0.27, 0.40, 0.46» 389.25 


Dalla R. Pretora 
Spilimbergo li 29 maggio 4869 


Il R. Pretore 
Rosinato 


’ 
i 


Ì 


i » 202,50 


».396.98 
» 118.56 


» 4 


» 281— 
» 138— 


+ 420.— 
»1154.— 


» 308.50 


Barbara, 








«Previdenza -- The -Gresham 


| Compagnia. Inglese di. Assicurazione- a premio fisso sulla vita dell' Uomo, 


Assieurazione In caso di morte. 


Tariffa 2 B (con partecipazione all'80 Og degli utili). 


#4: £ 
SR 








iù opportune .al suo -interesse. i Stia ù i 
P i i o MR ? a 25 anni premio .aniuo L. 2,20 per ogni L. 100 di capit. garant. 
» Dalla R Pretura ...: 430 i 0 a 247 , È 
«Moggio 9. Giugno. 1868. a35 1» » - » 2,82 » » 
MIA Il'R. Pretore a 40 » ca » 3,29 » » 
“gal a45 » » ». 3,94 » » 
at a 50 + > » 4,73 » » ) 
’ .Esempio: Una persona di trent” anni, mediante un premio annuo di L. 247 
! ‘assicora un capitale di L. 40,000 pagabili all’ epoca della sua morle ai suoi eredi, 
È i «{.0d aventi diritto ‘a qualunque epoca essa: avvenga. —*— Ò . 
" ‘EDITTO Ù ‘ 0+Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli utili possono essere ricevuti 
Pato Tin contanti, od essere applicati ali’ aumento ‘del capitale assicurato, od a diminu- 
sai 


“Zione del premio! annuale. 


Ia R-Preturaiia Cividale rende noto. . ) i 
Gli utili ii giunto Ja cospicua somma di L. £,000,000. 


clie-in seguito ia Fequisitoria 43. Aprile 
4869 N,:5893 della .Ri.Pretura-Urbana | 
rip»Udine emesso sopra ‘istanza; del.:sig. 


ripartiti hanno rag; — ma ) 
©Dirigersi per maggiori. schisrimenti all'Agenzia Principale della Compagnia per 
la: Provincia. del. Friuli- posta in Udine: Contrada Cortelazis. Il 






Tae Ta 04 Re A 3 + «Ifdina, Tip. Jacob. e-:Calmegna 































VI me cn 10 AEON ORI DIR RTRT inn 





+3 einen cao rec 


A M, par A di ; 
di AZZO ANO. 
CUR A: R ADIC A LE delle; Afelattie: Venerce' anche le più inventerae 

I MAD, a ao e delle Ilalattie delle pelle mediante l'uso dei 
Liquore depurativo di Pariglina del prof: lo Mazzotani ed ora preparato dal di iui 
figlio Ensesro chimico farmacista in Gubbio, unico crede del segreto por la faje 
bricazione, . 

Ventisette anni di felici successi. Effetti garantiti. L, 6 e 12. 

Olio di fegato di Merluzzo purissimo. Quest dio pre, 
parato dal nuovo sistema dal chimico E. Mazzolini è superiore a “qualunque altro 
per it suo sapore non disgustoso, e per le sue proprietà medicamentose specia]. 
mente come nutritivo. L. 3. 

Olio di fegato di Mertuzzo .férruginoso inalto. 
rabile. Questo preparato possiede .) azione curativa delle sue sostanze .che 1g 
compongono e così combinate riesce meno disgustoso, Viene quindi amministrato 
con grande successo ai fanciulli ed agli adulti che in addietro si assoggettavano con 
difficoltà alla cura simultanea dell’ olio semplice, e del Joduro di ferro. Li. 3 

Deposito in Wdlime Farmacia Reale A. FILIPPUZZI; d 
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Associazione 


BACOLOGICA MILANESE 


Lattuada: Francesco e Soci 
MILANO 
Via Monte Pietà N. 10 Casa — Lattuada. im 
Solamente dalle più accreditate provincie: 
giapponesi s° importeranno cartoni seme bachi # 
er la coltivazione 1870. ) ! 
ANTICIPAZIONE lire 6 (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 

__Le sottoscrizioni si ricevono presso gl’ Incaricati nei principali paesi e în 
Udine sig. G. N. Orel, Speditore. Cividale sig. Luigi Spezzotti Negoziante,: 
Gemona sig. Frascesco di Francesco, Stoili!: Palmanova Paolo' Bal 
larini, Tintore. . Aol 


CEREA 


‘ 
u 


DI 









TEN RIS PALETTI Toma CSIN 


Salute ed cnergia restituite senza spese, 
. mediante la deliziosa farina igienica - di 
LA REVALENTA ARABICA 
ali i ‘ HA: 500, 
o 3 .DU BARRY EG; DI LONDRA . 
Gusrisce radicalmente le cattiva digestioni.(dispepsie, gastriti). ueuralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diartea, goufiezza, capogiro, zufolamento d’ vrecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nauree e yomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori} crudezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem. 
‘ Brane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, ; asma,, ‘catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
« eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio @ povertà è: 
sangue, idropisia, sterilità, flaxso biauco, i pallidi colori, mencanza di freschezza ed ‘energia. Pss8 
€ puse il corroborante pei fanciuili deboli e per le persone di ogui ;età, formando buoni miuscoli @ 
sodezza di carni, ' it n 
+ Economizza SC volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno, di un !cibb' 
Estratto di 70,000 guarigioni ° 
Cura n.65,184, Prunetto (circondario di' Mondovi), il 24 ottobte 1868, 
« + « + La posso assicurare che da-due anni usando queste meravigliosa Real ; pon: sento 
. più slcan incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. po 3 
Le mie gimbe diventarono forti, la .mia vista non chiede più occhiali, il mio 
+busto come 8-50 anoi. lv,mi sento iusomma. ringiovanito,, e predico,: ‘confesso, visi! 
‘faccio viaggi a.piedi.anche lunghî, e sentomi chiara la mente-e ‘fresca Ja memoria. * 
D. PiRTRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di ‘Prunetto. 











maco è ro. 
to atimaluti, 





gio 4807. 


Caro sig: du Barry Cora n. 69,42 Fircoze 11:28 mag 
Era più di due anni, che îo soffriva: di una -irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
erivano i ‘dottori che. 


grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte Je cure che mi'suggi 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimate che io' mi credeva agli. estremi; una disap- 
etenza ed un'‘abbattimento di spirito aumentava il' tristo' mio. stato.,La di. ustosiszima ; Reva= 
vlenta; della quale non cesserà: mai di apprezzare i: miracolosi effetti, mi ha. assolutamente tolta da 
tante .pene,.—, Io le, presento,..mio caro. siguore, i miei più sinceri riogreziomenti, sssicurandola 
în pari tempo, chese varranno Je mie. forze, io non mi stancherò: msi di spargere ‘fra i miei cu 
noscenti che Îa Revalenta Arabica du Barry è l'unico rimedio per espeliere ‘di bel subito, tal ge- 

vere di:malattia frattanto mi:creda sua riconoscentissima serva GIULIA LEVI, 
La signora. marchesa di Bréhan, di; selle anni ‘di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


insonnie ed agitazioni nervose. 
3 Cora n. 48,314, 
Cura di dieci aoni di dispepsia e da tutti gli orrori: d’irritabili 
' «Miss. ELISABETII YEOMAN, 


N,.52,084:.il.aignor Duca di Pluskow, maresciallo di-corte, da una gastrite. — N. 62,476: Sainte 
Romaine des Tiles (Ssona e-Léira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
ai miei'18 anti di orribili patimenti di stomaco, ‘di sudori notturni e cattive digestionî, G., COMPARET, 

.parroco, .—. N,.66,428: la. barpbina flel sig; notaio Bonino, segretario comunale di La. Loggia (Toriavt 
da una orribile malattia di consonzione..—.IN, 46,210: il sig. Martin, dott. ;in medicina, da, una, gostral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare, 150 46 voltè al giorno pér là spazio di otto 
anni, — N. 46,218: il colonnello Waleob; di gotta, neuralzia e stilichezza ostinata. 40,422; il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, naralisia delle membra cagionata da eccesi loyentù. 
Casa Barry.du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2:via Oporto, Torino. . 

La scatola del peso di 914 chil, fr. 2,50; 42 chi. fr, 4,50;4° chil, fr. 8; 2 chil, è 112 fr, 17.50 
6 chil, fr. 36; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: I lib. fr; 40,5032 lib, fr. 185. Wlib. fr.-:685 10,1jb, fr 
62. — Contro vaglia postale, È 

La Revalenta al Cioccolatte 

a ALLI STESSI PREZZI. ron 

Depositi: a Udine presso: iiovanvi Zandiziacomo: farinaci 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. 2'ilippuzzi. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A_ Trieste: presso J. Serravallo. . 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 








Catescre, presso Liverpool, 
tà nervosa. 








sta 








FARMACIA REALE 
SPRECARE e MAURO 


Olio di Fegato di Merluzzo 
PROTOJODURO DI FERRO INALTERABILE 


Preparato dai suddetti Farmacisti. 


I più distinti medici di qui e fuori hanno caratterizzato questo portentoso ri- 
medio quale il migliore e l’unico mezzo terapeutico fia qui conosciuto nella cura 
delle scrofole, nelle affezioni glandulari, neile tisi incipienti, nelle bronchiti e nelle 
rachitidi dei bambini. x . P È ponti 

Si vende in bottiglie portanti istruzione a cui vanno unite le attestazioni 
mediche al prezzo di il. LÒ #.5D. Ogsi bottiglia porterà incrostato sul vetro il 
nome dei fabbaicatori: — guardarsi dalle falsificazioni ed impudenti imitazioni. _ 

Fabbricazione in Padova da Pianeri 0 Mauro Farmacia Reale. all’ Univer- 
sità. Depositi in Wdîme da Filippussi, Conmessatti, © Fabris. Tolmezzo da 
Chiussi, c Filippuszi Pa da Marni, e Martinuzzi, Cividale da Tonini. 
Portogruaro da Malipiero. S. Vito da Simoni. Latisana da Bertoli. 
Conegliano da Busioli. Pordenone da Marini e Varaschini. Bellino 
da Zanon. Frevise da Zanetti e Milioni. a 


n 










